
IAM vsOES
Sfideeopportunitàperladistribuzionericambi

M arcAguettaz, Direttore Genera-

le di GiPA,ha delineatoipossi-
bili scenaridi un futuro ancora
nondefinito,ma i datielaborati

dallasocietàdianalisidelmercatoautomoti-

ve rappresentanouna bussolaaffidabileper
FDSiUeO’RUientDPentRdi aftermarketindipen-

dente e OES,oggi contrappostiprotagonisti
del settore.
Il primo elementoanalizzatoèstato il parco
circolante.I primi 12mercatieuropei rappre-

sentano circaun quintodel parcomondiale
con238milioni di auto,per una torta di

fatturatoenormedaspartirsi in aftermar-

ket di quasi45 miliardi di euro,calcolando
unaspesamediadi 190 eurociascunoche
include ricambi, pneumatici,lubrificantie
garanzie,ai quali vannoaggiuntele spese
perveicoli commercialileggeri,truck e ri-

morchi, autobus,veicolimovimentoterra,
agricoli e le due ruote.Perquantoriguarda
O’univeUsRGeOODmanutenzioneeriparazione
i 5 principali mercatieuropeipernumerodi

officine, peruntotale di oltre200.000(cioè
inordine Germania,Spagna,Italia che ne
contaoltre 42.400,FranciaeRegnoUnito),
fannoregistrareun fatturatoannuomedio
perciascunadi 200.000 eurodai ricambi,
chearriva a circa450.000eurocon la ma-

nodopera, comprendendole piccoleoffici-
ne multimarcae la rete dei concessionari,
Tuest’uOtiPDconnumeriinferioritranneche
inGermania.Aguettazhaquindirappresen-

tato lo schemadelladistribuzionein questi
Paesi,cheregistraO’entUDtDsuO mercatodi

nuovi protagonisti- tra i quali unamenzione
particolarela merita Stellantis- spesso in

gradodi unireidue mondiIAM eOES,crean-

do così una fortissimacomplessità.Un im-
portante cambiamentodilogicae focussta
quindi intervenendooggi nelladistribuzione
indipendente.
Soffermandosisul mercatoitaliano della di-

stribuzione OESe IAM, Aguettazhasottolinea-

to: “UnGruppocomeStellantisrappresenterà
il 45%del parco circolanteautoeanchedi
Siù nel veicolocommercialeleggero,acui
si aggiungeO’DFFRUSDPentRGiOpel. Tra le
specificitàdel mercatonazionaleci sono
operatoricherappresentanooggi un unicum
in Europa,come le attivitàdei consorzi di
Asconautoin primis edi Uniauto.Rispetto
alla concentrazionedel mercatoosservatatra
2016 e 2018osserviamoun rallentamento
sicuramenteprovvisorio dellosciamedi mer-

Stellantis rappresenterà
il 45%delparco circolan-
te autoe anchediSiùnel
veicolocommercialeleg-

gero, a cuisiaggiunge
O’DFFRUSDPentRGiOpel

ger & acquisitioninEuropa,che hatoccato
O’DSiFe SeUO’DIteUPDUNetnel novembre2017,
per poi stabilizzarsie in parte avereanche
un SR’ soffertoneOO’uOtiPR periodo.Nel 2020
ovviamente tutti sonorimastia guardarein
qualchemodo i bilanci rispettoa ciò cheè
successodal 2015 al 2019. Chi ha cassa
potràsicuramentefarespesaa buonprezzo

nel 2021o2022: occorreattendereirisultati
economici efinanziarimaancheaziendali,di
organizzazione e di efficientamento,chedo-
vrebbero seguirele fusioni, e giàsonoemersi
elementipositivi.Oggi 3distributoridegli Stati
Uniti sonopresentisul mercatocontinentale.
Passandoai dati italiani, la distribuzionein-

dipendente è sempreimprontataa unforte
corporativismo,cioèognunonel suoangolo
fa un propriomestiere.Ci sonocirca100
fornitoridi pneumatici, oltre300distributori di
ricambi, 150di lubrificanti e350divernici che
non si limitano allacarrozzeria, poi oltre100
distributori di attrezzature:insiemesonooltre
un migliaiodi operatori.Poicisonooltre720
ricambisticonforza di vendita,sempreSiù
simili a grossistidi mediedimensioni,ecirca
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3.750ricambisti/accessoristi...Tutti servono
direttamenteoindirettamente52.000opera-
tori IAM odOES,chea lorovoltafannomanu-
tenzione eriparazionesucirca 33milioni di
vetture,oltrea3milioni di veicoli commerciali
leggeri,mentrealtri ancoraintervengonosui
mezzi pesanti,agricoli,off road,autobusedue
ruote.Abbiamo osservatoinunperiodolungo
15anniunleggerospostamentodelleratiofra
distributoriegrossistidi ricambiericambisti,
passatada5/1a4/1. Sepoi chiediamoagli
operatoridoveacquistanoi ricambi,la quota
di distributoriegrossistiè salitadal 14%nel
2004al36%,mutandolo scenDriR”.

I dati 2019
PassandoDOO’DnDOisidei datidibilancio2019,
gliultimi disponibili, GiPA si èbasatasuquelli
di circa 1.300distributoridi pneumatici(in
fasemoltoavanzatadi evoluzione), distributori
di ricambi, operatorispecializzatinell autocar-
ro e infine ricambisti:“Al 31 dicembre2019
registriamouna stabilizzazionedel numerodi
collaboratoridopounacrescitanegliultimi 10
anni.Riguardoal fatturato,un ricambistame-

dio conuna societàdi capitalehaunbilancio
vicino ai 2.800.000 euro, per passareagli
11milioni di undistributoredi ricambitruck
ead oltre10 milioni per circa257bilanci di
aziendedistributricidi ricambi.I distributoridi
pneumaticihannodimensionicompletamente
diverse,conbilancisuperioriai30milioni. Ri-

guardo alla redditività, aparteladistribuzione
di pneumaticicheèmolto inferiore i dati rileva-

no aziendecheconcludonoil decenniocondei
valori di primo margine,ecioè i ricavi menoi
servizi e i beniacquistati,neOO’RrGine del30%:
quindi valori alticheconfermanoalmenoi due
precedentibilanci annui.Riguardo almargine
operativoeal redditodellagestionecaratteri-

stica registriamoancoravalori solidi rispetto
al 2018.Riguardoai ricavi della gestione
dei singoli, le differenzetra affiliati aGruppi
e operatoriindipendentisi riducono:i primi
vannoversoun’evROuziRneSRsitivDDbilancio,
mentregli indipendentitendonoaconsolida-
re ciò che avevano.Per il margineoperativo

lordoe il redditodellagestionecaratteristica
si riscontranovalori differenti,in baseall ag-

gressività sul mercatodei vari operatoridei
duesegmenti,sostanzialmentedisomogenei.
Riguardoai ricambisti,ilfatturatoè in genere
increscitaegli affiliati ai Gruppi mostranoun
calodelfatturatomaal contempounaumento
del primomargine,chesignificaaverepuntato
a migliorare la qualitàdellapropriaattivitàpur

rinunciandoaqualcheoperazionedi vendita.
Il margineoperativolordoe il reddito della
gestionecaratteristicaregistranoun impen-

nata figlia di una migliore marginalità,senza
avereunaggraviodi costi. Sottolineoinfine il
confrontodel redditooperativosul capitale
investitotraidealer e i distributoridi ricambi:
il reddito operativosul fatturato dei dealerè
nettamenteinferiore,1,55contro3,90.È la
rotazionedel capitalea incidereSiù veloce-
mente, perchéO’inGicedel fatturatosul capi-

tale investito Siù cheraddoppiaperi dealer
rispettoai distributori.Peròallafine il reddito
operativosul capitaleinvestitorisulta molto
Siù similare,9,4contro10,8:semplicemente
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il dealerècostrettopernecessitàfinanziaria,o
è in gradodifareruotareil suomagazzinoSLù
velocementedelladistribuzione IAM. Il capitale
investitoruotaduevolte SLùveOocePente.Trat-

tandosi di distribuzionenei duecasi(dealer
VN edistribuzioneIAM), il capitaleinvestitoè
molto vicino al magazzino,vettureoricambi
chesiano.E una dellesfideperladistribuzio-

nepotrebbeconsistereSUoSULoneOO’DuPentDUe
questoindicedi UotDzLone”.
Aguettazha quindi preso in considerazione

la sostenibilitàdel business,i parametridi
rischio aziendalial 2020 rispettoa quellimi-

surati in passato:in sintesi,inunasituazione
di calodelfatturatoneOO’oUdLne del20%,il22%
delle aziendedella distribuzionesu 1.557
bilanci 2019esaminatiè arischiodefault.

Mercatoeuropeo
Peril mercatotedescoè previstonel 2020
complessivamenteun calo del 7%, con un
-22% nellaprima fasedagennaioa maggio e

unrimbalzodel +4,4%dagiugnoadicembre
e andamentimolto diversi tra manutenzio-

ni, meccanica,usura, pneumaticie infine
carrozzeria,che ha la peggioconun -13%.
AOO’DOtUo estremo c’è il mercatospagnolo,
conun-45% finoamaggio-giugno eunaltro
-7% fino a dicembre,perun -18% totalecon
molte differenzetra i comparti,tra cui mec-
canica e usuraè quello menonegativocon
un-14%. In Italia è statoprevistoperil mer-
cato totale IAM SLù OES un -5% nel periodo

giugno- dicembre, per chiudereO’Dnnoa un
-19,5% complessivo.Si misuraun -20% sulla
manutenzioneeun -19% sui pneumaticicon
unfortesviluppodeiquattrostagioni,mentre
la carrozzeriaarrivaa-31% elameccanicaha
unleggero rimbalzonel secondosemestre,
arrivandoaun -13%.Suldatototale pesaSLù
il -21,6% deOO’2(6, mentreO’,A0 scendesolo
di un-18,6% .
UnelementodaDnDOLzzDUeSLùDOungoteUPLne
è la segmentazionedel parcocircolanteal
2025per fascedi etàdella vetturain base
alleprevisionidi immatricolazioniUnrae,te-

nendo presentianzituttole differenzetravet-

ture conmenodi3 anni,comesempremolto
fedeliallaretedei costruttori,per salirealle
fasce3-4 anni e5- 6 anni,cioègiàvendutenel
2018-2019 e cheregistranoun incremento:
“ Il parconon èsempre in crescitain questi
segmenti,eperunperiodosaràanchein calo
mentredopoci sarà unaripresa. Le reti dei
costruttorihannoperil primosegmentooltre

In Italia ladistribuzione
indipendenteè sempre
improntataaunforte

corporativismo:ognuno
nelsuoangolofail pro-

prio mestiere
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il 60%di quotadimercato,peril secondool-

tre il 40%eperil terzooltre il 20%:la media
ponderataè del 35%.Rimaneunbel 65%di

spazioda riconquistareconle ILGeOLzzDzLRQL”.
La situazione è diversa per gli operatori
indipendenti: “Sui segmenti7-9, 10- 14 e
oltre15annipagheremofino al 2025la de-

pressione di immatricolazionichesembrava
alle spalle, quella del 2011- 2015: questi
anni rientreranno nel segmento10- 14 e
farannocalaredi ben 3 milioni di vetture il
segmento,che è quello pLù redditizio,pari
a un 85% di quota di operazioni. Quindi
saràdifficile allargare la quota di mercato
riuscendoa bilanciareuna perditaprevista
di quasiun terzodelle dimensionidiquesto
segmento.Anche sullevetture di 7-9 anni
la quota ègià oltre O’80%e nei prossimi2-3

anni il segmentocontinueràadiminuireper
poi riprendersi,ma DOO’RrLzzRQte2025 sarà
pLù o meno stabile. MentreO’DuPeQtRdel
parcooltre 15 anni, con quota di mercato
oltreil 90%e chenonèdestinatoa durare
persempre,saràcostituitodaquasi9 milioni

di vettureche non riuscirannoabilanciareil
segmento10-14, molto prosperoperO’,A0
negliultimi 10DQQL”.
La distribuzionedei veicoli nuovi prosegue
nellasua concentrazione,nonostantelapan-

demia, e usciràdallacrisi inmanieradiversa
rispettoal 2019.Fortunatamentela distri-

buzione pLù organizzatavede molti Gruppi
semprepLùLPpRrtDQtLconcentrarsisuiveicoli
nuovi,suquelliusatie suiprodottifinanziari,
lasciandoforsericambi eassistenzain secon-

do pianoperqualchetempo:“E questaèla
vera RppRrtuQLtàperO’DIterPDrNetindipenden-

te. In Italia Stellantisrappresentapotenzial-

mente il 45%del parcocircolantee disporrà
di strumentigià operativi,solodapotenziare.
PossiamoimmaginareDistrigocon 30plac-

che nel 2022controle 14 di oggi. Il marchio
Moparrappresentaun grandepotenzialeper
il mercatomultimarca,Mister AutoeAuto
Butler sonogiàattivi edECSèunostrumento
per garantirela distribuzionedi ricambi OES

pressoRIILFLQepLùeconomichedagestLre”.
L’,A0 appareoggibloccatodalle dinamiche
dei parchie dalle quote importanticheera
riuscito a conquistarein questianni, dimo-

strando estremaefficienza.Ma- ha concluso
Aguettaz- sicuramente la crisiciconcedeun
altro punto di quote di mercato,dal 75 al
76%.Quindila verasfidasaràesserecapaci
di allargarei gomiti: esi tratterànonpLù di

schiacciarein un angolinoO’2E6, bensìun
altrooperatore,A0”. ¦

In Italia èprevistoper
il mercatototaleIAM

pLùOESil -5% nelperio-
do giugno- dicembre,
perchiudereO’DQQR al
-19,5% complessivo
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